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Area Trasporti

Servizi Istituzionali

Presso il S.A.D. funziona da tempo un servizio di trasporti per cittadini anziani svolto dagli operatori del servizio. Questa attività comprende l’accompagnamento dell’utente principalmente verso presidi sanitari o verso strutture residenziali quali Centri Diurni.

Attualmente, i servizi di trasporto istituzionali coinvolgono: 

· utenti anziani verso i Centri Diurni dell’ASPeF e di Via Vittorino da Feltre;

· utenti della Casa del Sole; 

· utenti di vari CSE

· ospiti della RSA Isabella d’Este.

Servizi Integrativi

La gestione del servizio trasporti istituzionale ha permesso all’Azienda di osservare come l’esigenza di muoversi nella città sia particolarmente avvertita dagli utenti dell’ASPeF e questo è confermato dalla grande quantità di richieste d’intervento che giungono presso gli uffici dell’Azienda.

Nell’ottica di provvedere ad un potenziamento delle risposte adeguate a garantire e promuovere il diritto alla domiciliarità dei cittadini mantovani anziani e comunque afferenti ai propri servizi, è in corso un’azione di riprogettazione del servizio trasporti, con lo scopo di creare un’apposita area di attività, in collaborazione con le realtà associative e di volontariato.

In questo contesto s’inserisce il protocollo firmato insieme ad esse per la risposta ai cittadini mantovani in stato di bisogno che necessitano interventi impegnativi o del tutto nuovi, come il  servizio di trasporti integrativo, attivato in via sperimentale fino al 31.12.1999

Tale servizio risponde alla richiesta di trasporto finalizzata a favorire la relazionalità, l’autonomia e la partecipazione dei cittadini anziani residenti nella città di Mantova.

Dal punto di vista economico, vista la componente volontaria impegnata, questa sperimentazione permette di ridurre parzialmente le tasse del servizio (2000 lire a trasporto) e di accantonare una quota simile per il fondo finalizzato all’acquisto del mezzo per il trasporto protetto (vedi oltre).

Una volta finita la sperimentazione e analizzati in dettaglio i costi, verificata la possibilità di dare stabilità e continuità allo stesso, si opterà per una ulteriore riduzione pari a garantire i costi di gestione.

Progetto Trasporto Protetto

Un terzo livello di servizio, strettamente connesso a quello integrativo è quello del trasporto protetto, di cui si allega il documento programmatico per la realizzazione di un trasporto protetto per la città di Mantova realizzato con le associazioni di volontariato della città.

Le Associazioni di Volontariato firmatarie e l’Azienda Servizi alla persona e alla Famiglia rilevati i bisogni di trasporto degli anziani della nostra città, nell’intento di rispondervi, si impegnano a realizzare il seguente progetto.

Campo d’intervento: il servizio si propone di realizzare il trasporto degli anziani dall’abitazione alle sedi “sanitarie”, quali l’ospedale civile per esami, visite, centri di riabilitazione, poliambulatori e gli ambulatori dei medici di base.

I soggetti: potranno usufruire del servizio gli anziani e i cittadini soli, in condizioni di bisogno e parzialmente autosufficienti. Le eventuali richieste di intervento di persone non autosufficienti saranno automaticamente girate alle associazioni o alle istituzioni in grado di eseguire il trasporto.

Impegni delle associazioni: fornire i volontari per il servizio, le relative assicurazioni, gestire il centro unico di prenotazione, organizzare la turnazione dei volontari per la guida degli automezzi, formare i volontari attraverso il Centro Servizi del Volontariato Mantovano e l’ASL.

Impegni dell’ASPeF: fornire il locale dove ha sede il centro di prenotazione ed il numero verde telefonico, provvedere al parcheggio dell’automezzo e sua manutenzione, gestire i rapporti economici con i fruitori del servizio.

Mezzi e modalità per lo svolgimento del servizio: acquisizione di un automezzo adeguato al trasporto di persone con la possibilità di effettuare future trasformazioni per i cittadini in condizioni particolari. Il servizio avrà una prima fase sperimentale di funzionamento per alcune ore al mattino ed alcune al pomeriggio.

Per realizzare questo progetto le Associazioni e l’ASPeF lanciano una sottoscrizione straordinaria finalizzata all’acquisto del mezzo di trasporto.

Le Associazioni e l’ASPeF rivolgono un appello a tutti i volontari, ai cittadini, agli enti pubblici ed agli istituti di credito, all’imprenditoria mantovana affinché sia possibile affermare nella nostra città il diritto individuale degli anziani alla mobilità, attraverso questa iniziativa di autorganizzazione solidale della nostra collettività.

Le Associazioni e l’ASPeF nello sviluppo della campagna di raccolta fondi si impegnano a promuovere tutte le iniziative opportune per discutere la condizione degli anziani per migliorarla con il contributo e l’impegno solidale di tutti.
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Elenco dei firmatari:  





                                       A.S.P.eF.

“Quadro delibera del Consiglio di Amministrazione inerente tale progetto”

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Nell’ambito del potenziamento di tutte le risposte adeguate a garantire e promuovere il diritto alla domiciliarità dei cittadini mantovani anziani e comunque afferenti ai propri servizi;

Visti:

· la proficua collaborazione con associazioni e singole persone dedite alle attività di volontariato sociale;

· il protocollo di collaborazione in fase di sottoscrizione con le associazioni di volontariato impegnate con l’ASPeF nella risposta ai bisogni dei cittadini mantovani in stato di bisogno e necessitanti interventi di cui è istituzionalmente competente l’azienda;

Riconosciuta la crescente esigenza domanda di mobilità, la cui risposta, coerentemente con quanto indicato dalla ONU nella promulgazione dell’anno internazionale dell’Anziano e dell’Anziana, è fattore imprescindibile della piena cittadinanza, nonché elemento indispensabile per il mantenimento e valorizzazione della capacità residua di relazione e di partecipazione attiva di ogni cittadina, in particolare se anziano;

Riconosciuto inoltre coerente con le proprie finalità statutarie la promozione della partecipazione attiva della persona anziana al fine di rispondere in modo adeguato e coerente con i valori costituzionali della solidarietà e della responsabilità civica, nonché con il principio operativo della sussidiarietà, ai bisogni della comunità locale;

Sentito il parere favorevole del Direttore Generale Dott. Ernesto Ghidoni;

Tutto ciò premesso

Il Consiglio di Amministrazione unanime

delibera

1 – Attivare, in via sperimentale, fino al 31.12.1999, il servizio di trasporti integrativo rispetto all’ordinaria attività di trasporto già svolte dai servizi dell’azienda.

2 – Dare atto che tale servizio integrativo dovrà rispondere alla semplice richiesta di trasporto finalizzata a favorire la relazionalità, l’autonomia e la partecipazione dei cittadini anziani residenti nella città di Mantova.

3 – Disporre che il servizio sarà svolto da una équipe di volontari, opportunamente selezionati da parte della Direzione e regolarmente iscritti al Registro Volontari dell’ASPeF; il coordinamento del servizio del servizio è affidato temporaneamente al responsabile SAD.

4 – Garantire la copertura assicurativa dei volontari, la fornitura e la manutenzione dei mezzi di trasporto affidati ai volontari per tale scopo e la formazione dei volontari stessi.

5 – Dare atto che i risultati di tale sperimentazione saranno elemento determinante del costituendo progetto di servizio “Taxi Sanitario” in fase di elaborazione con le associazioni di volontariato partner dell’ASPeF

6 – Imputare la spesa per l’esecuzione di tale servizio all’apposita voce del B.P. 99

IL PRESIDENTE
IL DIRETTORE

(dott. Campedelli Massimo)
(Dott. Ghidoni Ernesto)
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